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I CONTRATTI DELLA CRISI D’IMPRESA, 
AUTONOMIA DELLE PARTI E POTERI DEL GIUDICE 

 

L’Associazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili delle Tre Venezie 
organizza un seminario venerdì 25 ottobre alla Fiera di Pordenone 

 
 
Pordenone, 22 ottobre 2013 – L’Associazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili delle Tre Venezie organizza venerdì 25 ottobre a Pordenone, dalle 9.00 alle 
17.30, un seminario sui contratti della crisi d’impresa e il ruolo dei diversi attori che 
intervengono nel processo di gestione della crisi.   
 
La crisi economica e finanziaria, che negli ultimi anni ha interessato diversi paesi, ha 
determinato un rilevante incremento del numero di imprese in difficoltà, che rischiano la 
chiusura o il fallimento. La legge 134 del 7 agosto 2012 è intervenuta sulla legge fallimentare 
apportando modifiche e integrazioni finalizzate, nel complesso, alla valorizzazione del ruolo 
dell’autonomia privata nella gestione della crisi d’impresa, nell’ottica di salvaguardia della 
continuità aziendale e di recupero del bene impresa. 
 
L’obiettivo del seminario è quello di analizzare gli strumenti predisposti dall’attuale 
ordinamento nella soluzione della crisi d’impresa e le modalità di intervento delle 
diverse parti (creditori, contraenti, attestatori, autorità giudiziaria…) coinvolte nel 
processo di soluzione della crisi. 
 
La prima parte della giornata sarà dedicata all’approfondimento dei ruoli assunti dai diversi 
attori coinvolti nel processo: in particolare, si discuterà del poteri delle parti e del giudice 
nella soluzione della crisi, del rispetto della parità di trattamento dei creditori e della 
tutela del contraente dell’impresa in crisi.  
 
Inoltre si prenderà in esame l’accordo di ristrutturazione dei debiti, uno strumento che ha 
subito delle importanti modifiche a seguito dell’entrata in vigore della legge sopracitata, 
nell’ottica di farne uno strumento più efficace per la soluzione della crisi d’impresa. 
 
La seconda parte della giornata affronterà, invece, il ruolo dei professionisti, cosiddetti 
attestatori, chiamati a coadiuvare l’imprenditore nel tentativo di salvataggio 
dell’impresa. Infine verranno approfonditi gli strumenti a disposizione nel processo di 
soluzione della crisi d’impresa: in particolare verrà analizzato il ruolo del contratto e del 
processo nelle procedure di salvataggio, gli strumenti societari, nonché il compito di 
controllo del giudice nella nuova procedura del concordato preventivo. 
 
Dopo i saluti di Michela Colin, Presidente dell’Associazione dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili delle Tre Venezie e di Renato Cinelli, Presidente ODCEC di Pordenone,  la 
parola passerà ai relatori della giornata: Francesco Pedoja – Presidente del Tribunale di 
Pordenone, Massimo Fabiani, professore Associato dell’Università degli Studi del Molise, 
Giuseppe Bozza, Presidente Emerito del Tribunale di Vicenza, Giorgio Costantino, 
Professore Ordinario dell’Università di Roma, Giovanni Battista Nardecchia, Giudice del 
Tribunale di Como, Vittorio Zanichelli, Presidente del Tribunale di Modena, Luca Mandrioli, 
Professore a contratto dell’Università di Modena e Reggio Emilia e Danilo Galletti, Professore 
straordinario dell’Università di Trento. 
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L'Associazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili delle Tre Venezie è costituita con lo scopo di attuare 
le direttive dettate dai Presidenti degli Ordini dell’area Triveneto riuniti nella Conferenza Permanente, che promuove il 
processo di sviluppo e di rafforzamento della categoria dei commercialisti. L’obiettivo che l’Associazione si pone è quello 
di offrire agli Ordini locali percorsi di formazione condivisi che tengano conto delle specifiche esigenze territoriali, 
privilegiando la formazione rispetto all’aggiornamento professionale. Gli iscritti per l’esercizio 2011/2012 sono oltre 2.750 
ma le iniziative promosse dall’Associazione si rivolgono a tutti gli iscritti agli Ordini del Triveneto che attualmente sono 
circa 11.000. 
 


